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«/iì di così non si pu° fare: modifiche
in /arlamento peggiorerebbero tutto»

plaudito il pacchetto <elfare.
«Maè ilmiglior accordopossibile
nelle condizioni date. E senza
questo accordo a dicembre entra
in vigore lo scalone Maroni». E
poi, davanti ai metalmeccanici
parla chiaro: «Il nostro potere è

rantiti. L'accordo contiene alcuni
provvedimentichevannofattien-
tro il 200Ù altrimenti non avreb-
bero senso, come la parte relativa
alla scalone.
Ma la ÕiniÕßra¹iì radi]aledella
]oalizione di�a��ioranza Õi t

prendereÌ, come si dice in sinda-
calese. Ma se non passa, finisce
così, resta lo scalone, le tasse ri-
marrebbero ai livelli attuali e i sa-
lari sarebbero ancora tra i più
bassid'Europa.
MaÕe]ondo la6ild il ¹iano�adei
�ar�inidi�i�liora�enßoÇ
Ma assolutamente no. In Parla-
mento non c'è la maggioranza
adatta. Con loro è possibile solo
peggiorarloquestoaccordo.Di si-
curounmodo lo troveranno.

oÕa le��enella�anifeÕßazione
delæ÷oßßoSreÇ
È una questione solo politica, dai
contenuti confusi. 2tanno cer-
cando di impressionare l'eletto-
rato, di far credere che la situa-
zione in cui siamooranon è colpa
loro, ma del resto della maggio-
ranza di cui, del resto, fanno par-
te. Protestano contro se stessi. È
paradossale e soprattutto è una
cosachesi commentadasola.
#ei �iorni Õ]orÕi leid aÕÕie�eai
leaderdi
�ile
iÕle lealßre¹arßi
Õo]ialid �a in]onßraßo il ¹re�ier
1o�ano/rodi¿
o¹oaîerîiÕßo le
linee�èidadella�inanziariad]�e
]on]lèÕioni�aßraßßoÇ
La cosa più importante adesso è
ridurre le tasse ai lavoratori. ;an-
no bene le misure alle imprese,
ma introdurresoloquel tipodi in-
terventi è sbagliato e peggiora so-
lo la situazione. 2i deve aiutare di
piùchi lavora, chi le tasse lehagià
pagate.
;edeßèßßonerodinÕo��a¿
L'immagine che la maggioranza
trasmetteall'esternoèdiunacoa-
lizione rissosa e confusa, speria-
mo sia solo apparenza e non so-
stanza. Io sono invece ottimista:

«&ccorre rispettare
i tempi, altrimenti
avremo loscalone
�unacoalizionemolto
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aCosa rossa chepreme,
quella ËrossissimaÌ che
punta i piedi. La Finan-
ziaria 200u sta minan-
do le basi dellamaggio-

ranza, «ma il vero rischio è che
salti l'accordo sul ïelfare». Ecco
la preoccupazione di Luigi Ange-
letti, segretariogeneraledellaUil.
Lui il 2á luglio c'era e ha detto sì
assieme agli altri leader di Cgil e
Cisl. Poi è scoppiato l'inferno.
«Ma non su come ridurre le tasse
ai lavoratori x dice - ma sulle ren-
dite!». E c'era pure aMirafiori, in
quell'assemblea tesa dove le tute
blu hanno più fischiato che ap-

limitato e questa maggioranza
nonhainumerial2enatoperabo-
lire l'innalzamento dell'età pen-
sionabile». Quella che il numero
uno della Uil vede è una sinistra
rissosa, confusa che rischia da far
saltare l'accordo «e poi che ci re-
sta: è finita».
�ldiÕe�nodile��e]olle�aßoalla�i�
nanziariaÕèl¹a]]�eßßo�<elfare
ÕlißßerI¿ o�ade]iÕoil¹re�ier1o�
�ano/rodi¹er]er]arediri]è]irei
ra¹¹orßiallÐinßernodella�a��io�
ranza¿ ei]oÕane¹enÕaÇ
Il governo deve rispettare i patti.
2iachiaro, la trattativaadessoè in
mano alla maggioranza, però è
necessario che i tempi siano ga-

�eÕÕadißraîerÕo¿
2ono solo giochetti di p
sinistra radicale si deve
della riduzione delle t
voratori.Questomodod
è assolutamente coeren
che la sinistra dice di e
rappresentare.
Tèßßofer�oÕèl<elfare
ferendè�dellÐuoßßoSr
fineßrailaîoraßoriîin]e
ßißodelnoÌÇ
È giusto aspettare e ve
decidono i lavoratori, m
cesse il no, tutto si blocc
non non ci resterebbe
Finirebbe tutto. Quel
scritto nell'accordo è

confusa: si pensapië
alle tassesulle rendite
epocoai lavoratori»
alazzo. La
occupare
asse ai la-
i farenon
te con ciò
ssere e di

finoalre�
e¿�Õealla
ÕÕeilË¹ar�

dere cosa
a se vin-
herebbe e
più nulla.
lo che c'è
tutto Ëa

vincerà il sì e il protocollo passe-
rà. Bisogna spiegare bene ai lavo-
ratori la questione, ma occorre
anche separare le cose. Non è una
questione politica, ma il rischio è
che si confondano le cose. E qui
nondipoliticononc'ènulla.
�lloraiË�rilliniÌ�annoèn¹oÐdira�
�ioneÇ
Noi siamo abituati ad entrare nel
merito della questione. La politi-
ca ha il compito di dare risposte.
Alzare la voce in quel modo può
solo servirea riscaldare il cuore.
2arIènoßßoSre]aldo¹erilÕinda�
]aßoÇ
Di sicuro. 2i annuncia unperiodo
moltodelicatoeagitato.■


